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Rivolgo il mio più caloroso saluto al Signor Presidente della Corte dei conti, al Signor Procuratore 

generale, al Presidente della Sezione giurisdizionale, al Signor Procuratore regionale, alle Autorità e a 

tutti i presenti. 

 

A sugello del carattere di unitarietà delle funzioni assegnate dall’ordinamento alla Corte dei 

conti, nelle sue diverse articolazioni e nel rispetto delle linee guida dettate dal Consiglio di 

Presidenza con la deliberazione n. 429 del 2024, ho il privilegio, in qualità di Presidente della 

Sezione regionale di controllo per la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, di intervenire in 

occasione della cerimonia di inaugurazione del nuovo anno giudiziario. 

Il mio intervento vuole essere un momento di riflessione sui compiti di controllo esercitati 

nell’anno appena concluso e dare conto, in maniera sintetica, dell’attività svolta dalla Sezione 

regionale di controllo, che ho l’onore di presiedere. 

La Sezione è stata istituita con il decreto legislativo n. 179/2010 che ne ha disciplinato anche 

il funzionamento e la composizione.  

L’essenza dei controlli effettuati si fonda su valutazioni di conformità o difformità a 

determinate regole, rivolte alle assemblee legislative e di rappresentanza affinché queste 

assumano le misure appropriate nella sfera delle attribuzioni loro proprie. Questo in 

attuazione della finalità ausiliaria dei controlli rimessi alla Corte, che mira ad agevolare il più 

corretto svolgimento delle funzioni di altri organi. 

A questi fini e sulla base di una programmazione annuale, la Sezione svolge una serie di 

compiti che coprono l’intero arco delle analisi finanziarie e di gestione, sia al livello della 

finanza pubblica generale della regione, sia al livello della finanza locale, nonché delle 

attività e delle gestioni nelle quali si riparte l’attuazione delle funzioni e dei compiti pubblici, 

con esito di relazione al consiglio regionale e ai consigli degli enti locali. 

Nell’ottica della natura collaborativa del controllo esterno affidato alla Corte, la Sezione ha 

sempre rispettato la regola, richiamata espressamente anche dal d. lgs. n. 179 del 2010, ma 

propria dei controlli sulla gestione, secondo la quale, nell’elaborare i suoi documenti di 

controllo, “valuta le deduzioni delle amministrazioni controllate”, evidenziandole nei referti 

presentati all’Assemblea regionale. 

Al riguardo, mi preme osservare favorevolmente come le amministrazioni controllate 

abbiano sempre fornito la massima collaborazione in modo trasparente e tempestivo, 
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fornendo tutta la documentazione e i chiarimenti richiesti, anche in sede istruttoria, in piena 

attuazione dello spirito di leale collaborazione istituzionale. 

 

2. L’attività svolta dalla Sezione nel 2024. 

Nell’anno appena trascorso, sulla base del programma annuale deliberato nei primi mesi del 

2024, l’attività della Sezione ha visto l’adozione di 35 deliberazioni, alcune delle quali ritengo 

meritevoli di specifica segnalazione.  

 

2.1 Controllo sul PNRR. 

Centrale, anche per il 2024, è stato il monitoraggio e il controllo delle attività di realizzazione 

degli interventi del PNRR della Regione autonoma Valle d’Aosta. Oltre ai due rapporti sullo 

stato di attuazione del PNRR, uno relativo al secondo semestre del 2023 e uno relativo al 

primo semestre 2024, la Sezione ha svolto una specifica attività di controllo su tre interventi, 

che, in ragione delle risorse impiegate e delle ricadute in termini di servizi offerti alla 

collettività, hanno una certa valenza e impatto sul territorio regionale:  

- la realizzazione dell’Ospedale di comunità nel Comune di Aosta; 

- l’intervento del Consorzio Cumiod - Montovert; 

- il progetto “Arvier agile. La cultura del cambiamento”. 

Con il primo intervento, ormai in via di conclusione, la Regione ha deciso di realizzare un 

Ospedale di Comunità, nell’ambito di una riorganizzazione complessiva dell’assistenza 

sanitaria territoriale. I soggetti attuatori sono la Regione e, sulla base di specifica delega 

amministrativa, l’Azienda pubblica di servizi alla persona J.B. Festaz. Il controllo non ha 

evidenziato profili di criticità e non sono emersi ritardi o carenze nell’esecuzione 

dell’intervento (cfr. deliberazione n. 31/2024). 

Analoghe considerazioni possono essere effettuate per la realizzazione di interventi di 

adduzione di acqua irrigua a servizio dei comprensori dei consorzi di miglioramento 

fondiario Champlong, Cumiod-Montovert, Bréan-Torrette e Ru Bréan, nei comuni di Saint-

Pierre, Sarre, Villeneuve, Introd, Saint-Nicolas. L’opera rientra nella Missione 2 (M2) del 

PNRR e il soggetto attuatore è il Consorzio di miglioramento fondiario “Cumiod-

Montovert”. La Sezione ha espresso una valutazione sostanzialmente positiva sulla gestione 

e sullo stato di attuazione dell’intervento (cfr. deliberazione n. 34/2024). 
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Con la deliberazione n. 33/2024, la Sezione ha approvato la relazione sugli esiti del controllo 

sul progetto “Arvier Agile. La cultura del cambiamento”, parte della Missione 1 del PNRR. Dal 

controllo effettuato, è emerso un quadro realizzativo connotato da ritardi importanti, che 

lasciano dubbi sul completamento del progetto nel termine prescritto del 30 giugno 2026. 

Le preoccupazioni emerse, condivise anche dal MIC quale Amministrazione centrale titolare 

della linea di finanziamento erogata al Comune - che ammonta a 20 milioni di euro – sono 

riconducibili ad un progetto iniziale, gravante su una struttura organizzativa già in criticità 

di gestione delle attività ordinarie e per taluni aspetti incompleto, tanto che l’intervento, oltre 

ad una rideterminazione dei cronoprogrammi realizzativi, è stato oggetto di tre 

rimodulazioni progettuali. 

In base ai dati finanziari, il Comune di Arvier dovrebbe ancora impegnare il 79% delle 

somme a disposizione ed effettuare pagamenti per circa 19 milioni di euro entro giugno 2026. 

  

2.2  Controllo sulla Regione. 

Nell’ambito del controllo sulla Regione, sono state 6 le relazioni adottate   complessivamente 

dalla Sezione nel corso dell’anno appena concluso (deliberazione n. 2/2024 Relazione sul 

rendiconto generale della Regione per l’esercizio finanziario 2022; deliberazione n. 8/2024 

Relazione sul bilancio consolidato della Regione per l’esercizio 2022; deliberazione n. 

25/2024 esiti delle verifiche effettuate sul funzionamento dei controlli interni – relativi al 2022 

e 2023 – ai fini del rispetto delle regole contabili e dell’equilibrio di bilancio; deliberazione n. 

26/2024 Relazione sul bilancio di previsione della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per 

gli esercizi finanziari 2024-2026; deliberazione n. 32/2024  Relazione sul bilancio consolidato 

della Regione per l’esercizio finanziario 2023; deliberazione n. 35/2024 Relazione sul 

rendiconto per l’esercizio finanziario 2023. Dall’analisi complessiva del rendiconto 

finanziario risultano rispettati il limite di indebitamento e gli equilibri di bilancio. 

Per queste, per rimanere nei tempi che mi sono concessi, faccio rinvio all’atto scritto dati gli 

esiti di sostanziale regolarità e la chiusura dei bilanci in pareggio.  

Mi limito ad evidenziare che la Sezione ha raccomandato alla Regione una particolare cura 

nella trasparenza dei dati pubblicati ed illustrati per tutti gli aspetti concernenti la Gestione 

Speciale di Finaosta S.p.A. ed ha ribadito che la scelta di collocare il fondo di dotazione della 

gestione speciale (contenente poste patrimoniali di diversa natura) nella voce “Crediti 
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v/imprese controllate” non assicura la trasparenza del bilancio. Al fine di soddisfare il 

principio della trasparenza la registrazione nel bilancio regionale dei beni detenuti da 

Finaosta per conto della Regione - distinta per singola voce – deve trovare allocazione 

quantomeno nella Relazione sulla gestione.  

 

2.3 Controllo sul Servizio sanitario regionale. 

Con deliberazione n. 4/2024 sono stati approvati gli esiti delle verifiche effettuate sulla 

gestione finanziaria del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2022, in cui il bilancio di 

esercizio chiude con un utile di euro 2.200.401,00. I dati contenuti nella deliberazione n.  

4/2024 possono ad oggi essere confrontati con quelli dell’esercizio 2023, anch’esso chiuso in 

utile per euro 642.835,00, esposti nella relazione approvata con deliberazione n. 1/2025. 

La Sezione ha effettuato un’analisi del nuovo sistema di monitoraggio dei LEA, comparativa 

dei risultati e dei dati economico-finanziari delle tre Aziende sanitarie operanti, 

rispettivamente, all’interno della Regione Valle d’Aosta e delle Province Autonome di Trento 

e Bolzano dal quale è emerso che le singole Aziende hanno realizzato obiettivi di 

performance differenti nel 2021 e che l’Azienda USL della Valle d’Aosta, a fronte di un costo 

medio pro-capite per gestione dei LEA pari ad euro 2.648,88/persona non risulta aver 

raggiunto la soglia di sufficienza prevista dal nuovo sistema di valutazione, di cui al DM 12 

marzo 2019.  

Anche nell’anno 2022 la Regione Valle d’Aosta ha registrato un valore al di sotto della soglia 

di sufficienza, anche se con un miglioramento rispetto all’anno 2021 nella percentuale del 

37,5 per cento.  

Il Direttore dell’Azienda sanitaria ha motivato il mancato raggiungimento della soglia con la 

circostanza che il sistema di valutazione previsto dalla normativa vigente non rileva alcune 

peculiarità che diversificano la regione Valle d’Aosta rispetto alle altre regioni. 

La Giunta regionale, nel mese di agosto 2024, ha approvato l’acquisizione di un servizio 

specialistico di analisi e valutazione della performance della Regione nell’adempimento dei 

livelli essenziali di assistenza (LEA) con individuazione degli ambiti di miglioramento 

specifico.  
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2.4 Controllo sui gruppi consiliari. 

La Sezione ha approvato sia una relazione generale sulla rendicontazione dei contributi 

erogati dal Consiglio regionale ai Gruppi consiliari nell’anno 2023 (cfr. deliberazione n. 

11/2024) sia singole pronunce sui rendiconti presentati da ciascun Gruppo (cfr. deliberazioni 

nn. 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20/2024). I controlli effettuati non hanno evidenziato 

irregolarità.  

 

2.5. Controllo sugli Enti locali. 

Sul fronte della finanza locale, con deliberazione n. 21/2024, è stata approvata la relazione 

sui controlli effettuati con riferimento al rendiconto dell’esercizio 2022 e ai controlli interni 

degli esercizi 2022 e 2023 del Comune di Aosta, unico, tra i 74 Comuni valdostani, con 

popolazione superiore ai 5000 ab. Con riferimento al rendiconto 2022, la Sezione non ha 

rilevato gravi irregolarità, tali da compromettere gli equilibri di bilancio, nelle diverse 

declinazioni previste dalla vigente normativa. Con riferimento al sistema dei controlli interni 

2022 e 2023, la Sezione ha rilevato che il quadro complessivo non può essere ritenuto 

pienamente conforme in termini di adeguatezza e coerenza con le finalità perseguite 

dall’attività di controllo. 

Con deliberazione n. 28/2024, la Sezione ha approvato la relazione sugli esiti del controllo 

sul rendiconto dell’esercizio 2022 degli altri Comuni valdostani. Anche qui non sono emerse 

situazioni di gravi criticità, sebbene, rispetto all’esercizio precedente, si rilevi un lieve 

aumento del numero di Comuni che presentano un parametro deficitario. Su alcuni specifici 

profili di criticità è stata richiamata l’attenzione degli enti e dei rispettivi Organi di revisione. 

 

2.6 L’attività di controllo sulle partecipazioni societarie.  

Con riferimento agli organismi partecipati, le analisi della Sezione si sono incentrate in linea 

di continuità con gli anni passati, sulle attività di controllo degli adempimenti previsti 

dall’art. 20 del d. lgs. 175/2016, in materia di razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche. Non sono emerse particolari e rilevanti irregolarità (deliberazioni n. 10/2024, n. 

22/2024, n. 23/2024 e n. 27/2024).  
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Con deliberazione n. 30/2024, la Sezione ha poi approvato una relazione sul controllo della 

legittimità e della regolarità della gestione della società Cervino S.p.A. per il periodo 2020-

2023.  

 

3. Conclusioni. 

Desidero esprimere un vivo ringraziamento ai colleghi magistrati e a tutto il personale 

amministrativo, che con professionalità e impegno hanno consentito l’espletamento di tutte 

le attività che ho sinteticamente illustrato.  

Rivolgo, infine, al Presidente della Sezione giurisdizionale, al Procuratore regionale, ai 

colleghi ed al personale dei rispettivi uffici, gli auguri più sentiti di buon lavoro per l’anno 

giudiziario che oggi si apre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 


